
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 

- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO               (Sal 97, 1-2) 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha 

compiuto prodigi; a tutti i popoli ha rivelato la 

salvezza. Alleluia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amo-

re e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Stringiamoci a Cristo, via verità e vita, per 

edificare in lui, pietra angolare, l’edificio spiri-

tuale. Per essere popolo santo, a lui gradito, e 

pietre scelte, riconosciamo i nostri peccati e 

chiediamone perdono a Dio. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

 

C - Signore, tu sei la via che riconduce al Padre, 

abbi pietà  di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Cristo, tu sei la verità che illumina gli uomi-

ni, abbi pietà di noi.                    A - Cristo, pietà 

C - Signore, tu sei la vita che rinnova il mondo, 

abbi pietà di noi.                      A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

RITI DI INTRODUZIONE  

«IO SONO LA VIA, LA VERITÀ E LA VITA», dice il Signore 

La Chiesa, edificio spirituale costruito con pietre vive (II Lettura), possie-

de un tesoro inesauribile che le fa cavalcare i secoli e oltrepassare i confi-

ni delle culture. Infatti, laddove i bisogni sociali sono esigenti, i cristiani 

s’impegnano a intervenire mantenendo al loro centro il Vangelo e la pre-

ghiera (I Lettura). Questo segreto consente alla Chiesa di agire come uni-

co corpo costituito di membra distinte ma non divise: unite dal medesi-

mo Spirito di Cristo.  

Come Gesù (Vangelo) è venuto a cambiare l’indirizzo della storia, così 

ogni cristiano è chiamato lì dove vive a portare la serenità e la fiducia di 

chi crede in Dio. Il Signore Gesù ha iniziato l’opera, ora spetta alla Chiesa 

portare l’annuncio di Cristo, attraverso l’amore del Vangelo. A ragione il 

salmo 30 loda il Signore poiché egli è l’ispiratore della giustizia. I suoi 

fedeli, mossi dalla carità e dall’esempio di Cristo servo, diacono, sono 

attenti alle povertà in ogni tempo e in ogni tipo di società. Il Signore ci 

prepara un posto nella pace del Padre, a noi il compito di leggere i segni 

dei tempi per trovare il nostro posto in questo mondo, affinché il disegno 

di amore di Dio si compia nei cieli e sulla terra.  

 

V Domenica di Pasqua /A 
18 maggio 2014 - Bianco 

«Nessuno viene al Padre se non per 

mezzo di me. Se avete conosciuto me, 

conoscerete anche il Padre mio…».  



il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo 

Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi 

figli di adozione, perché a tutti i credenti in 

Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. 

Per il nostro Signore...                           A - Amen  

 

oppure: 

C - O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e re-

dentore, fa' che aderendo a lui, pietra viva, ri-

gettata dagli uomini, ma scelta e preziosa da-

vanti a te, siamo edificati anche noi in sacerdo-

zio regale, popolo santo, tempio della tua glo-

ria. Per il nostro Signore...                    A - Amen  

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                                          (At 6,1-7)  

Scelsero sette uomini pieni di Spirito Santo. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, aumentando il numero dei di-

scepoli, quelli di lingua greca mormorarono 

contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assi-

stenza quotidiana, venivano trascurate le loro 

vedove.  

Allora i Dodici convocarono il gruppo dei di-

scepoli e dissero: «Non è giusto che noi lascia-

mo da parte la parola di Dio per servire alle 

mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette 

uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e 

di sapienza, ai quali affideremo questo incari-

co. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e 

al servizio della Parola». 

Piacque questa proposta a tutto il gruppo e 

scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spiri-

to Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, 

Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. 

Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pre-

gato, imposero loro le mani. 

E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei 

discepoli a Gerusalemme si moltiplicava gran-

demente; anche una grande moltitudine di sa-

cerdoti aderiva alla fede. Parola di Dio.  

           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale          

Dal Salmo 32 (33) 
 

R/. Il tuo amore, Signore, sia su di noi: 

in te speriamo 
 

Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini 

retti è bella la lode. Lodate il Signore con la        

cetra, con l’arpa a dieci corde a lui cantate. R/. 
 

Perché retta è la parola del Signore e fedele 

ogni sua opera. Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è piena la terra. R/. 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su 

chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla 

morte e nutrirlo in tempo di fame. R/. 

 

Seconda Lettura                                  (1 Pt 2, 4-9) 

Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale. 

 

Dalla prima lettera di san Pietro               

apostolo 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra vi-

va, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa 

davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti 

anche voi come edificio spirituale, per un sa-

cerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali 

graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge 

infatti nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion 

una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi cre-

de in essa non resterà deluso». 

Onore dunque a voi che credete; ma per quelli 

che non credono la pietra che i costruttori han-

no scartato è diventata pietra d’angolo e sasso 

d’inciampo, pietra di scandalo. 

Essi v’inciampano perché non obbediscono alla 

Parola. A questo erano destinati. Voi invece 

siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione 

santa, popolo che Dio si è acquistato perché 

proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha 

chiamato dalle tenebre alla sua luce meravi-

gliosa. Parola di Dio.  

A - Rendiamo grazie a Dio 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 CANTO AL VANGELO                         (Gv 14,6) 

R./ Alleluia, alleluia. 

Io sono la via, la verità, la vita, dice il Signore: 

nessuno viene al Padre se non per mezzo di 

me. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                                (Gv 14,1-12)  

Io sono la via, la verità, la vita. 
 

        Dal vangelo secondo Giovanni 
         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede 

in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa 

del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi 

avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 

Quando sarò andato e vi avrò preparato un po-

sto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, per-

ché dove sono io siate anche voi. E del luogo 

dove io vado, conoscete la via». 

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo 

dove vai; come possiamo conoscere la via?». 

Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vi-

ta. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di 

me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche 

il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete 

veduto».  

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e 

ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo 

sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filip-

po? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come 

puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi 

che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le pa-

role che io vi dico, non le dico da me stesso; ma 

il Padre, che rimane in me, compie le sue ope-

re. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è 

in me. Se non altro, credetelo per le opere stes-

se. In verità, in verità io vi dico: chi crede in 

me, anch’egli compirà le opere che io compio e 

ne compirà di più grandi di queste, perché io 

vado al Padre». Parola del Signore. 

          A - Lode a te o Cristo 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo           

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da  Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  ve-

ro, generato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra sal-

vezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci invita 

ad avere fiducia in Lui e nel Padre, solo così la 

nostra gioia sarà piena e la nostra sofferenza 

troverà conforto. Fiduciosi nella sua Parola 

preghiamo dicendo:  
 

Lettore - Preghiamo dicendo insieme: 
 

A - Buon Pastore, guida e proteggi la 

tua Chiesa 
 

1. Per la Chiesa diffusa nel mondo intero, affin-

ché continui la sua opera concreta di carità ver-

so tutti. Possa sempre tenere lo sguardo fisso 

su Gesù vero medico e medicina degli uomini. 

Preghiamo. 
 

2. Per chi vive nelle tenebre della tristezza e 

della disperazione a causa del dolore fisico e 

morale. Le strutture civili e religiose possano 

lavorare con risorse adeguate, per lenire le 

sofferenze dei malati con giustizia e serenità. 

Preghiamo. 
 



3. Per chi è stato travolto dal lutto di una perso-

na cara, affinché la fede e la vicinanza di amici 

e parenti portino l’annuncio che i nostri defunti 

sono al sicuro con il Padre di ogni consolazio-

ne. Preghiamo. 
 

4. Per la nostra comunità cristiana, affinché tro-

vi in Cristo la via della felicità, la verità del 

cuore e la vita ripiena di gioia nello Spirito. 

Preghiamo. 

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C - Dio Padre buono, tu conosci i pensieri del 

nostro cuore e le storie di ognuno di noi. Con-

duci le nostre vite sul tuo sentiero nell’attesa di 

essere con te e vederti nella beatitudine. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 

                                   (seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - O Dio, che in questo scambio di doni ci fai 

partecipare alla comunione con te, unico e 

sommo bene, concedi che la luce della tua veri-

tà sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

 

PREFAZIO Pasquale V:  

Cristo sacerdote e vittima. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (Gv 14,6) 

“Io sono la via, la verità e la vita”, dice il Signo-

re. Alleluia.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai col-

mato della grazia di questi santi misteri, e fa' 

che passiamo dalla decadenza del peccato alla 

pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 
 

IO SONO NEL PADRE E IL PADRE È IN ME  
(Breve Commento al Vangelo a cura di Mons. Costantino               

Di Bruno tratto dal periodico del Movimento Apostolico) 
 

Di Dio Gesù è il suo Figlio Unigenito, da Lui 

generato nell’eternità, nell’oggi senza tempo, 

senza prima e senza dopo.  

Gesù è il solo vero Figlio del Padre. Vero Dio 

da Dio, vera luce dalla luce. Da Dio Lui non è 

per creazione, come tutti gli altri esseri esistenti 

sulla terra e nei cieli, è invece per generazione 

eterna. Il Padre è tutto nel Figlio. Il Figlio è 

tutto nel Padre. È il Padre che opera tutto per 

mezzo del Figlio. Il Figlio è l’onnipotenza di 

verità, giustizia, amore, redenzione, salvezza, 

parola del Padre. Niente è nel Figlio che non 

sia dal Padre. Chi vuole conoscere il Padre lo 

potrà conoscere solo attraverso il Figlio. Chi 

non conosce il Figlio non conosce il Padre. Chi 

non ama il Figlio non ama il Padre. Chi non 

obbedisce al Figlio non obbedisce al Padre. Chi 

non ascolta il Figlio non ascolta il Padre. 

Chi rifiuta il Figlio rifiuterà il Padre. Questa 

stessa relazione di unità Gesù la vuole creare 

con ogni discepolo. Come Gesù è verso il Pa-

dre, così il discepolo dovrà essere nei confronti 

di Gesù. Il discepolo dovrà essere la visibilità 

storica della verità, misericordia, redenzione, 

salvezza di Gesù. 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 
Maggio 2014 

 

Lunedì 19:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del  

                     Movimento Apostolico 
 

Martedì 20:  ore 17.30 a S. Janni S. Messa  
                   

Mercoledì 21: ore 18.30 a Cava S. Rosario 

                          ore 19.00 a Cava S. Messa  
 

Giovedì 22: ore 9.00 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 23: ore 9.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 24: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                    ore 17.30 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 25: ore 9.30 a Cava S. Messa 

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Confessioni e S. Rosario  

prima delle Sante Messe 


